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conllla stazione ferroviaria di prato 


Il Comune di Prato ha vissuto lunghi 
anni nella aspettazione della Direttissima. 
Da quando, nel 1898, il nostro compiante 
cittadino benemerito Gen. Emilio Abati si 
fece nuovamente apostolo di quella impor- 
tantissima costruzione ferroviaria, si può 
dire che incominciò per il Comune di Pra- 
to un periodo di preparazione a quel gran- 
dc evento, sì che ogni qual volta si parlava 
in pubblico ed in privato di nuovi lavori, 
specie di lavori stradali, veniva sempre 
fuori l'argomento della Direttissima, co- 
me un fatto auspicato e futuro al quale era 
necessario coordinare e indirizzare ogni 
studio ed ogni progetto di miglioramento 
della viabilità comunale. 

In realtà la sistemazione delle adia- 
cenze della nostra antica città, lungamente 
studiata ed attuata nella imminenza della 
apertura al traffico della grande linea della 
nostra valle del Bisenzio, è stata opportu- 
na e grandiosa, tanto da far cambiare del 
tutto la impressione di chiunque venga 0g- 
gi a Prato con la ferrovia. Superando le 
critiche che il bastardume di certe archi- 
tetture, compreso quello della stazione, può 
suscitare negli amatori dell’arte e del suo 
ringiovanimento; la grandiosità del piaz- 
zale e delle vie adiacenti, la magnificenza 
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del panorama di monti (maestosa scena che 
accompagna fino alla piazza S. Marco e che 
si rivela sopratutto nel passaggio del nuo- 
vo ponte) l’entrata infine nella antica città 
lasciando a destra il vecchio castello, reso 
indipendente sul verde delle sue ripe a lato 
della magnifica Chiesa di S. Maria delle 
Carceri con la veduta del severo abside di 
S. Francesco, sono tutte impressioni nuove 
e simpatiche di ambiente toscano che han- 
no grandemente accresciuta la dignità cit- 
tadina e che producono in molti l’effetto di 
una rivelazione di cose finora sconosciute 0 
non sufficientemente apprezzate. 

L’ottimo successo della sistemazione 
delle adiacenze della vecchia città ed il con- 
seguente avviamento alla costruzione di 
una nuova zona abitata ricordano però un 
altro grave argomento e cioè quello della 
sistemazione della viabilità generale del 
nostro Comune in rapporto alla nuova sta- 
zione ferroviaria. 

Anche su questo argomento non sono 
mancate discussioni nei tempi passati: lo 
stesso ponte nuovamente costruito sul Bi- 
senzio per accedere alla nuova stazione fa 
parte dell'argomento, che comprende an- 
che la sistemazione data dalla Ammini- 
strazione provinciale al vecchio ponte di 
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Porta Mercatale ed infine il progetto di co- 
struzione di un nuovo ponte a monte di 
Prato per raccordare la valle del Bisenzio 
con la nuova stazione: progetto che fu an- 
ch’esso studiato ma che non fu condotto 
a soluzione essendosi potuto ottenere che 
rimanesse in esercizio lo scalo merci ferro- 
viario della vecchia stazione presso la Por- 
ta a Serraglio. 

Ma il problema più ampio di collegare 
alla stazione nuova tutta la campagna pra- 
tese di monte e di piano, non è stato finora 
affrontato compiutamente, mentre che la 
soluzione di un tale problema dovrebbe da- 
re a Prato vantaggi inestimabili. Si è par- 
lato e scritto sul collegamento ferroviario 
di Prato col porto di Livorno e la discus- 
sione è stata opportuna e darà a suo tem- 
po î migliori frutti: ma, oltre che il colle- 
gamento ferroviario, è per Prato interes- 
sante anche quello delle vie ordinarie per 
le quali tutta la vallata dell’Ombrone do- 
vrebbe affluire alla stazione di Prato per 
le sue comunicazioni con Bologna e con 
l'alta Italia. 

In fatto ciò avviene di già: passato il 
primo momento di riflessione si è veduto 
che alla stazione di Prato convengono gli 
abitanti di tutta la vallata; ma non vi ha 
dubbio che la centralità della città nostra 
e della sua stazione rispetto alla valle di- 
verrebbe più efficace se le vie di accesso 
fossero più convenientemente sistemate. 

Qualcosa è già stato fatto sia dal Co- 
mune che dalla Provincia: e non è stato 
fatto poco, giacchè Prato è oggi collegata 
con strade ben pavimentate, sia con Firen- 
ze che con Pistoia e paesi intermedi, ed alle 
antiche vie modernamente sistemate si è 
aggiunta utilmente l’ Autostrada, sicchè la 
centralità di Prato rispetto alla valle inco- 
mincia ad essere un fatto pratico e reale ed 
anche riconosciuto da tutti. 


Ho chiamato centralità la posizione di 
Prato rispetto alla valle e non mi si voro 
negare che tale posizione la nostra città 
l'ha realmente. Tra Firenze e Pistoia, qua- 
si con equidistanza dall’una e dall'altra, la 
città nostra viene da taluno considerata 
quasi come sacrificata perchè esposta ad 
una specie di concorrenza da parte delle 
due più antiche ed illustri sorelle. 

Questo concetto pessimista sui rappor- 
ti con le due vicine città non è nè giusto né 
opportuno: converrebbe intanto pigliarse- 
la con quei nostri molto lontani progenitori 
che piantarono Prato in questa posizione e, 
quindi sarebbe tempo perso. L'importante 
invece è di vedere se, pur in questa postzto- 
ne, Prato possa essere utile per sè e per gli 
altri e trarre profitto, anzichè motivo di 
inutile lamento, da questa ormai inevita- 
bile circostanza. E tale possibilità sussiste 
e deve guidare l’opera di riordinamento 
della viabilità della campagna pratese per 
collegarla con la nuova stazione. 

Abbiamo in pianura un immenso quaa 
drilatero delimitato dalla via provinciale 
di Pistoia, dalla via che da Pistoia va al: 
Monte Albano, dalla via nazionale del Pog- 
gio a Caiano e dalla nostra via Roma, ed 
in tutto codesto quadrilatero non è una via 
intermedia che congiunga i paesi, che vi 
sono disseminati, con la stazione di Prato. 
Vi è bensi una miriade di strade e di viot- 
toli con pessimo fondo e difettoso anda- 
mento, preordinato solo alle necessità po- 
derali; ma non esiste ad esempio una dia- 
gonale che unendo Prato con S. Giusto, con 
Casale e Tavola ed infine con Tizzana Pi- 
stoiese crei una direttrice di marcia verso 
Prato e la sua stazione. 

Dal lato opposto abbiamo un altro 
quadrilatero delimitato dalla via Roma, 
dalla via nazionale del Poggio a Caiano, 
dalla via militare da Campi a Signa e dal- 


la via Prato-Campi ed anche in questo qua- 
drilatero sono paesi importanti come Ca- 
stelnuovo, Paperino, S. Maria e S. Giorgio 
a Colonica con un dedalo di strade e di 798- 
si; ma se codesta gente vuol venire alla 
stazione di Prato, od anche a Prato, now 
lia una strada possibile ed adatta al gran- 
de traffico. 

Dal lato del monte la sola via della 
valle del Bisenzio congestionata di traffi- 
co non serve la sponda sinistra del fiume 
che da Vaiano a Prato potrebbe avere una 
comoda strada sulla sede della via di ser- 
vizio della Direttissima, salvo qualche trat- 
to in nuova sede ove la detta via è compe- 
netrata con la ferrovia: sarebbe una stra- 
da di grande valore turistico e panoramico 
che dovrebbe porre in valore molte zone di 
collina destinabili a costruzione di ville e 
di case di abitazione. 

Sulla sponda opposta la ormai tanio 
discussa strada di Schignano si potrebbe 
convertire in una via consorziale tra i Co- 
muni di Prato e di Cantagallo per scari- 
care a Prato tutti i prodotti di quella am- 
pia zona montana che oggi vanno in parte 
a Pistoia (via Treppio) 0 vengono fatico- 
samente a Prato, mentre che una tale stra- 
da alleggerirebbe assai il traffico della via 
della valle del Bisenzio ed aprirebbe un 
nuovo campo turistico alla iniziativa dei 
pratesi. 

Con un sistema stradale definitivo nel- 
le linee che mi sono permesso di esporre, 
la stazione ferroviaria di Prato rimarreb- 
de a capo di un magnifico ventaglio di co- 
municazioni stradali e sì avvantaggerebbe 
nella sua condizione di testa di ponte della 
Valle Padana verso l’Italia centrale. A ciò 
gioverebbe anche il miglioramento delle 
comunicazioni col Valdarno inferiore at- 
traverso Signa e Carmignano; ed anche 
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su questo oggetto vi sono lavori assai im- 
portanti in corso di esecuzione. 

Tutto quello che ho scritto valga co- 
me semplice contributo di osservazione in- 
torno ad un problema importante per Pra- 
to: su questo problema non mi è mancata 
occasione di riflettere nei molti anni che 
ho passato all’amministrazione del Comune 
di Prato e della Provincia di Firenze, i cui 
lavori stradali nella zona pratese furono 
sempre indirizzati alla finalità di siste- 
mare, via via che fosse possibile, l’accesso 
alla nuova stazione di Prato. Tali furono 
il passaggio alla Provincia della via da 
Prato a Sesto e le relative sistemazioni, 
tale la costruzione del nuovo tronco da 
Prato a Mezzana; tali anche i contributi 
che la Provincia dette al Comune per la 
via Firenze e la via Cesare Battisti, pri- 
mo inizio di una grande via suburbana de- 
stinata a togliere il traffico pesante dalle 
ristrette vie dell’antica città. 

Certamente quando si tratti della co- 
struzione o sistemazione delle nuove via di 
monte e di piano di cui ho parlato, con- 
verrà imporre silenzio a tutti coloro che 
discutono di tali oggetti con i soliti concetti 
di retrobottega da caffè 0 di farmacia ed 
anche peggio. Bisogna smetterla col soli- 
to ragionamento che la via di Schignano 
fa comodo solo a quelli che colà hanno la 
villa e che la via verso Tizzana giova a 
quelli che hanno affari in pianura; le cose 
di tale importanza vanno guardate da un 
punto di vista superiore e cioè dalla utilità. 
generale della regione e della nostra città. 
Che se qualcuno potrà avvantaggiarsi dal- 
l’opera pubblica, la legge concede un ri- 
medio con la applicazione del contributo 
di miglioria, mentre che le migliorate con- 
dizioni della viabilità sono considerate 
come causa permanente di aumento di 
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‘reddito e quindi di aumento di imposte. Il 


modo di far giustizia vi è sempre. 
So che esponendo quanto sopra vengo 


.a mettere in campo argomenti di spesa as- 


sai rilevante e quindi di grande difficoltà; 
ma mi permetto di osservare che Roma non 
fu fatta in un giorno. Il riordinamento di 
un insieme di strade può farsi anche a 


‘tratti via via che se ne presenti la oppor- 


tunità: basta avere un progetto generale 
e seguirlo in ogni atto di pratica esecuzio- 
ne. A un certo punto l'evidente utilità del- 


l’opera si impone da sè: tutto sta a inco- 
minciare. Alle mie parole non si dia adun- 
que alcun valore o significato di critica 
ma solo di incoraggiamento a considerare 
con attenzione serena i vitali interessi del 
nostro paese ed a rivolgere ogni sforzo 
per assicurare a Prato il migliore sfrutta- 
mento della sua posizione di centro della 
valle dell’Ombrone e del Bisenzio e di por- 
ta di ingresso della valle del Po. 


AVV. ANGIOLO BADIANI 


bilancio preventivo del comune per l'anno 1937 


Compilare il Bilancio preventivo di 
un Comune grande o medio, non è oggi cosa 
facile. E’ impresa ancora più difficile fare 
il bilancio del Comune di Prato, che fra i 
centri di media importanza occupa decisa- 
mente uno dei primissimi posti, per il co- 
stante sensibile aumento della sua popola- 
zione, per l’enorme sviluppo delle sue ca- 
ratteristiche ed importanti industrie e del 
suo commercio. 


L’Amministrazione civica, oggi più 
che in ogni altro tempo, deve fronteggiare 
molteplici bisogni di natura svariatissima, 
spesso a carattere urgente, con una fonte 
di entrate costrette entro limiti ben deter- 
minati dalla legge. E tali bisogni sono sem- 
pre crescenti, tanto nella proporzione 
quanto nel numero, sia per mantenere in 
efficenza importanti servizi pubblici, sia 
per risolvere vitali problemi, talvolta indi- 
lazionabili, sia — infine — per non perde- 
re il contatto di gomiti con gli altri centri 
di non minore importanza, nella marcia 
ascensionale tracciata dal Duce alla nuova 
Italia. 

Con tali intendimenti e con il fermo 
proposito di risolvere ogni difficoltà, il Po- 
destà Comm. Avv. Giuseppe Rigoli si è 
messo all’opera in tempo debito, in unione 
agli Uffici comunali competenti, per la 
compilazione del Bilancio preventivo del 


Comune per l’anno 1937, che ha recente- 
mente ottenuta la piena approvazione del- 
l'Autorità superiore. 

Prendendo a base, come di consueto, 
le cifre stanziate nel Bilancio 1986, da un 
primo esame delle entrate e delle spese che 
si prevede avvengano nel 1937 è subito bal- 
zata evidente la necessità di non farsi so- 
verchie illusioni, in sede preventiva, sulle 
condizioni reali in cui verrà a trovarsi la 
finanza del Comune nel corrente anno, spe- 
cialmente per l’aggravio di oltre L. 200.000 
per la corresponsione ai dipendenti comu- 
nali dell'aumento dell’8 per cento sugli as- 
segni, in virtù del R. decreto-legge 24 set- 
tembre 1936-XIV, n. 1719, e per altre spe- 
se che il Comune dovrà sostenere. Tali spe- 
se dovranno essere effettuate tanto per far 
fronte ad adempimenti di carattere gene- 
rale — quali, ad esempio, il Censimento 
dell’industria recentemente annunziato 
dall’Istituto Centrale di Statistica — quan- 
to per non limitare l’attività del Comune 
di Prato a quella di ordinaria amministra- 
zione, cosa questa che il Podestà non in- 
tende fare, perchè, come giustamente è 
detto nella relazione che accompagna il 
Bilancio, ciò significherebbe venir meno ai 
doveri di chi regge un Comune di così gran- 
de avvenire, 

Ne consegue che l’Amministrazione 


non poteva dimenticare di stanziare una 
certa cifra, sia pure molto modesta in re- 
lazione alla spesa totale occorrente per l’e- 
secuzione completa dei lavori, per la co- 
struzione di una parte della rete di distri- 
buzione dell’acqua potabile nel centro ur- 
bano. Grave problema questo fino a quan- 
do non si sapeva ove poter derivare l’acqua 
necessaria per il fabbisogno di Prato, ri- 
dotto ad una questione finanziaria dal mo- 
mento in cui si ottenne dallo Stato gran 
parte dell’acqua proveniente dalla sorgen- 
te della grande galleria appenninica. C'è 
acqua in abbondanza alle porte della città 
e bisogna costruire una rete di distribu- 
zione, in qualche punto già iniziata, che 
reclama una spesa di circa 6 milioni, alla 
quale deve aggiungersi quella di quasi 9 
milioni per la costruzione della fognatura, 
perchè è evidente che acquedotto e fo- 
gnatura sono problemi strettamente con- 
nessi fra loro. 

Di fronte a spese così ingenti ed al 
complesso degli impegni che gravano il Co- 
mune, il Bilancio 1987 ha visto scompa- 
rire la non lieve entrata straordinaria per 
la riduzione del tasso d’interesse sui mu- 
tui contratti con vari Istituti. Tale situa- 
zione, d’altro canto, ha risentito dei van- 
taggi, derivanti principalmente dal mino- 
re aggravio di spesa a seguito della re- 
cente operazione di unificazione di tutti 


i mutui esistenti con la locale Cassa di 
Risparmi e Depositi, e dalla saldezza del- 
la fonte principale delle entrate comu- 
nali, cioè delle imposte di consumo, che, 
stando alle fondate previsioni, avrebbe- 
ro dovuto nel 1936 dare un minore in- 
troito rispetto al previsto nel detto eserci- 
zio, ed invece hanno dato un gettito mag- 
giore del preventivato per la fortunata ri- 
presa delle industrie e del commercio lo- 
cali, i 

Quindi la situazione generale che sì 
prevede nelle entrate e nelle spese del Co- 
mun di Prato per l’anno 1937, se non può 
ritenersi ottima, non dà motivo di preoc- 
cupazioni, almeno immediate. E” intendi- 
mento dell’attuale amministrazione Rigoli 
di marciare con prudenza, realizzando tut- 
te le entrate e seguendo il comandamento 
del Duce per le spese, senza però aver ti- 
more di fare un colpo di testa, se questo 
fosse reso necessario, per la risoluzione di 
problemi indilazionabili e vitali. 4 

Tale saggio intendimento e quello di 
concretare altri provvedimenti, in corso di 
studio, per alleviare ed elasticizzare ancor 
più il bilancio, dànno all’Amministrazione 
la tranquillità necessaria per svolgere pro- 
ficuamente la propria attività anche in av- 
venire, in piena armonia con le direttive 
del Regime. : 

F. GENTILI | 


il r. istituto tecnico industriale ‘ tullio buzzi ,, di prato 


nel suo primo cinquantennio (1886-1936) 


Il Conte Camillo di Cavour seriveva nel 1850 
al Direttore della Scuola di Commercio di Nizza che 
« l'educazione professionale è uno dei primi bisogni 
dei nostri tempi e uno di quelli ai quali si è purtroppo 
meno provveduto in Italia ». Constatazione veritiera 
che poneva in luce un fatto su eui i tempi forieri 
di nuove libertà richiamavano imperiosamente l’at- 
tenzione dei Governi e gli studi degli uomini dediti 
all'incremento delle industrie e al bene del popolo la- 
voratore. E infatti in quegli anni si nota in vari Stati 
italiani un succedersi di leggi e di riforme indirizzate 
«a migliorare le scuole e con particolare riguardo sol- 
lecite all’addestramento di chi si volesse dedicare ai 
mestieri. La legge Casati del 13 novembre 1859 può 
considerarsi il primo passo dell'istruzione tecnica e 
professionale che essa sottoponeva al Ministero del- 
l'Istruzione Pubblica, separandola dagli Istituti clas- 
sici; ma lo Stato si disinteressò quasi totalmente di 
questo ramo di scuole lasciandolo alla.cura e alle com- 
petenze delle Provincie e dei Comuni, siechè scarsi 
furono gli effetti di quel provvedimento fino a che 
non sorse il Ministero di Agricoltura, Industria è 
Commercio, tra le di cui attribuzioni fu anche quella 
di promuovere l’ordinamento e lo sviluppo delle 
scuole professionali. 

Si videro ben presto i buoni effetti dell’opera dal 


Nel Cinquantennio di questo Istituto che 
in tutta Italia ed anche all'Estero onora la 
nostra Prato, l’Osservatorio è lieto di pubbli- 
carne le noti: storiche sulla fondazione, con 
l’augurio che esse servano quasi di proemio 
ad un più largo e completo studio sull’impor- 
tanza più che nazionale della « Scuola » nei 
riguardi del progresso delle industrie tessili e 
coloristiche. 


nuovo Dicastero: le seuole che nel 1862 erano 67, 
giunsero al numero di 183 del 1877 (1). 

A Prato da circa un secolo si era pensato all’i- 
struzione professionale del popolo. Dirò che sotto il 
regno di Pietro Leopoldo si erano istituite le Seuole 
di Carità presso il Conservatorio di S. Caterina, 
nelle quali si insegnava alla fanciulle povere far la- 
vori di lana, lino e seta, per dar loro modo di trovare 
un onesto guadagno in quell’arte che ebbe tra noi 
antiche tradizioni di floridezza. Ma una vera scuola 
di arti e mestieri si vagheggiò al tempo del Governo 
Napoleonico e ne fu anche approvato lo statuto dalla 
Giunta straordinaria di Toscana, con deliberazione 
del 10 gennaio 1809, sulla richiesta del mire e del 
Consiglio municipale di Prato. La scuola doveva a- 
vere una bottega di meccanica e di legnaiolo, una 
fucina e fonderia, una filatura e tessitura per lana 
e cotone, una tintoria e preparazione per il tessuto. 
Si voleva che la seuola, alla quale sarebbe stata riu- 
nita anche quella comunale di disegno, preparasse 
dei maestri artigiani, dei capi di officine e dei co- 
struttori di maechine per le diverse manifatture della 
Toscana. Al mantenimento del nuovo istituto, come 


. (1) ErtoRE Conceno, Le Scuole industriali all'Estero 
e in Italia, Teramo, 1915, pagg. 153-158. 
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delle Scuole di Carità, doveva provvedere in gran 
parte la Casa Pia dei Ceppi, benemerita istituzione 
fondata per sovvenire ai bisogni dei pratesi (1). 

Se le Scuole di Carità poterono vivere lunga- 
mente e con vantaggio degli umili e dell’industria 
laniera, questa così bene ideata al tempo della domi- 
nazione francese, rimase un desiderio e non altro, 
perchè non si vide alcun seguito alla bella iniziativa 
del Municipio; è notevole tuttavia che i pratesi chie- 
dessero e patrocinassero una scuola così bene ordi- 
nata e le offrissero anche i mezzi per vivere, quando 
dell'istruzione professionale non si aveva chiaro ed 
esatto concetto. 

Sarebbero dunque i pratesi tra i precursori di 
un insegnamento oggi asceso a sì largo sviluppo se 
le vicende politiche e i mutamenti d’uomini e di (io- 
verni non avessero lasciato cadere un progetto tanto 
utile al popolo operaio e alle industrie paesane; l’i- 
dea non perì: presto rinacque nella mente di (tio- 
vambattista Mazzoni che si fece umile garzone nelle 
officine di Francia per studiare quelle macchine tes- 
sili che poi da Prato, sua città natia, introdusse per il 
primo in Toscana; e rinaeque anche nel cuore di Gae- 
tano Magnolfi, anche lui pratese e nato di popolo, per 
opera del quale sorgeva nel 1837 un orfanotrofio ma- 
schile con scuole ed officine per l’addestramento alle 
arti e mestieri. Aveva il Magnolfi diretto e migliorato 
un asilo infantile e la seuola delle povere fanciulle, 
ed aveva pensato che altrettanto doveva farsi per i 
ragazzi orfani e abbandonati, per non vederseli ere- 
scere oziosi ed incolti. L’orfanotrofio andò rapida- 
mente crescendo, ebbe autorevoli consensi e aiuti e 
vita proficua che dura tuttora a testimoniare le he- 
nemerenze del fondatore (2). 

Le scuole e le officine di eui ho detto brevemente 
furon quelle che tennero viva in Prato la tradizione 
del lavoro professionale. Tenevano il campo l’indu- 
stria dei tessuti di lana o misti e quella dei cappelli di 
paglia. Fiorentissimo l’artigianato che era coltivato 
da una numerosa schiera d’artisti (è giusto chiamarli 
così), i quali sapevano dare ai propri lavori pregi e- 
stetici, saldezza e praticità. Rinomatissime erano le 
tipografie pratesi, doviziose di edizioni nitide e cor- 
rette, 

Una rassegna indimenticabile del lavoro di un 
ventennio agitato e difficile fu l’Esposizione manda- 


(1) AnGIoLO BADIANI, IZ progetto di una Scuola indu- 
striale a Prato sotto il Governo mapoleonico, in Archivio 
Storico Pratese, anno XI, pagg. 145-49. 

(2) Ricordo di Gaetano Magm0ji, Prato, 1867. 


mentale pratese del 1880, che rivelò un complesso di 
attività industriali, commerciali e artigane vera- 
mente cospicuo ; un’Esposizione per tanti riguardi mu: 
tile e sopratutto qual documento di ciò che fu ed è 
l'ingegno e l’operosità di un popolo (1). 

Fu in quella occasione calcolato che il prodotto 
annuo dell'industria laniera oscillasse tra gli otto è 
i dieci milioni di lire e che intorno ad una trentina 
erano gli opifici tra grandi e medi. Ma un periodo tri- 
stissimo di crisi generale, e non di Prato o dell’Ita- 
lia soltanto, successe in breve dopo l’Esposizione e si 
prolungò fin dopo l’anno 1890. In poco tempo si eb- 
bero grossi e piccoli fallimenti di aziende, dei quali 
uno solo fu mortale, non solo metaforicamente, © 
fece tanta impressione. Le altre non si diedero per 
vinte e poterono alla meglio riattivare i loro traf- 
fici. Il prodotto annuo era precipitato alla cifra di 
quattro-cinque milioni; i lavoranti all’industria 4500 
in una popolazione, in città, di 13 mila abitanti. Nes- 
suna delle aziende possedeva uno stabilimento come 
ora se ne hanno tanti; il macchinario era costituito 
da carde e filande di modello assai vecchio (i fusi e- 
rano circa 22.000); pochi i telai meccanici. Quattro 
erano le cimatorie che si esercitavano però con mezzi 
e metodi antichi, tre le folature e un diecina le tin- 
torie che servivano i fabbricanti sprovvisti di tale 
reparto. 

L'industria era tenuta viva anche da un Società 
dei Lanifici, fondata dal Partito repubblicano con lo 
scopo di fabbricare i tessuti di lana; il quale par 
tito, anche a mezzo di un giornale settimanale, 1 
occupava delle cose economiche locali. La Società, 
tutta formata di operai che bramavano di rendersi 
indipendenti, istituì anche una piccola banca DOL 
formasi un capitale di credito, dato che proprio il 
credito bancario era quello che difettava all’indu- 
stria. Durò quella Società qualche anno; poi Sl 
sciolse, dando vita però a varie piccole aziende. 

Tale in poche parole lo stato dell’industria DIO: 
tese alla vigilia dell’anno 1886, che vide la nascita 
della R. Scuola Professionale di tessitura e tinto- 
ria (2). Non florida, non dotata di tecnici, non so- 
stenuta da un adeguato credito finanziario; ma ra- 


188 (1) Prato e la sua Esposizione artistico-industriule del 
0, Pr 

2) O iosa, L'Arte della Lana in Prato, Prato, 
1920. Il Bruzzi, valente studioso di storia economica pra- 
tese e toscana, dedica tutto il cap. VA cdi questa sua mono- 
grafia alla descrizione dello stato dell industria laniera in 
Prato dopo il 1860. A lui, che mi è stato largo di notizie 
inedite per questo lavoro, mando il mio pubblico ringra- 
ziamento, 


icata profondamente nel popolo e nella borghesia, 
che in gran parte ad essa dedicavano i loro mezzi, le 
diuturmne fatiche ed una secolare esperienza e mae- 
stria che resero sempre pregiati i suoi prodotti. 

Il desiderio di migliorarla e di risollevarne le 
sorti era vivissimo nella cittadinanza, anche in quella 
parte che non la esercitava; e fu la Giunta munici- 
pale che si resc interprete di quelle aspirazioni chie- 
dendo al Ministero la istituzione di una Seuola pro- 
fe 


ssionale che migliorasse le condizioni e il profitto 


dell’arte della lana. Le premure del Comune trova- 
rono fevorevole esito, come si vede da questa lettera 
del 15 settembre 1885 diretta al Sindaco di Prato è 
sottoseritta dal Conte Francesco Guicciardini, Segre- 
tario generale: « Conoscendo l’importanza che ha 
l'industria della lana in codesta città e le sue antiche 
gloriose tradizioni, questo Ministero è venuto nel di- 
visamento di risollevarne le sorti e di darle nuovo im- 
pulso a progredire, mercè l'istituzione di una appo- 
sita Scuola professionale di tessitura e tintoria. Al- 
l'impianto e al mantenimento di tale Scuola, oltre il 
Governo, dovrebbero contribuire i Corpi locali, cioè 
Comune, Provincia c Camera di Commercio, come 
quelli che son più direttamente interessati al pro- 
gresso della detta industria. Per facilitare le pratiche 
all'uopo necessarie, ho stimato opportuno di compi- 
lare un progetto di statuto organico ed uno schema 
di bilancio della nuova Scuola, che mi pregio di co- 
municare qui unito alla S. V., affinchè si compiaccia 
di sottoporli all’esame della Giunta e quindi alle de- 
liberazioni del Consiglio comunale ». La Giunta si 
riuniva il dì 8 ottobre ed esprimendo i sensi dell’a- 
nimo suo gratissimo approvava il progetto della 
Scuola; iniziava poi le pratiche con la Camera di 
Commercio e col Consiglio provinciale per ottenere 
il loro contributo. A conclusione di queste pratiche 
sì potè stabilire in queste cifre il bilancio della 
Scuola : 
dal Ministero di Agricoltura, Industria 


e Commercio L. 5000 
dal Comune di Prato » 4000 
dall’Amministrazione Provinciale » 1200 
dalla Camera di Commercio » 300 
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Nell’adunanza del Consiglio comunale tenuta il 
19 novembre il Sindaco partecipava la deliberazione 
della Giunta ed aggiungeva che l’arte della lana 
si trovava allora fra noi in un periodo discendente, 
per cui ogni atto ispirato a rialzarla meritava la mi- 
gliore accoglienza. Fu per queste considerazioni che 
la Giunta, tenendo conto delle buone disposizioni 
che nutriva a questo riguardo il Ministero, fece Al- 
cune pratiche presso il Segretario (tenerale onde co- 
noscere se la istituzione di una Scuola di lanificio a- 
vrebbe trovato presso il Governo favore ed aiuto. 
Avuta risposta che non solo il Real Governo avrebbe 
accolta la proposta, ma ne avrebbe assunta l’inizia- 
tiva, rinnovò le sue istanze e la proposta venne a 
tradursi nel fatto. 11 R. decreto dell’11 febbraio 1886 
sanzionava legalmente la nascita della Scuola in un 
momento in cui gli operai lanieri pratesi trovavansi 
in grandi angustie. 


E° giusto ora ricordare gli uomini a cui si deve 
tale provvedimento, e primo fra tutti l’Ing. Giuseppe 
Bacci, Sindaco di Prato, altamente stimato dalla cit- 
tadinanza per le varie attitudini ai pubblici uffici 
dimostrate lungamente al Comune e in altri Enti lo- 
cali e poi gli assessori della Giunta comunale Avv. 
Raffaello Cipriani, che dell ‘amicizia col Guieciardini 
si valse per recare beneficio alla sua città, il Cav. Be- 
niamino Forti, industriale lungimirante, da circa se- 
dieci anni stanziato fra noi con un’az 


ienda laniera che 
sempre progredì e il Nob, Graziano Pacchiani, tutti 
benemeriti per aver fermamente voluto la Scuola e 
per averla accompagnata con amore e la 
sovvenuta nei primi anni di vita. 
Nell'ottobre 1886 si aprivano i eorsi in un lo- 
cale provvisorio cercato e sistemato dal Comune; il 
18 novembre 1888 si inaugurava solennement 


‘gamente 


e e ncì 
marzo dell’anno dopo era già compiuto l’edificio ehe 
il medesimo Comune aveva con sollecituline fatio 
costruire a sua intera spesa nel nuovo quartiere gi 
Porta al Serraglio. 

Questi gli inizi di un istituto che prese poi 
grande sviluppo anche fuori della cerchia cittadina 
recando grande utilità all'industria laniera italiana. 


Ruecrro Nuti 


@ deliberazioni di maggiore importanza 


adottate dal podestà 
10 Ottobre. — Cimitero comunale di Vaiano - Costru- 
zione abusiva di posti distinti a Colombano - Transazione. 


17 Ottobre. — Strada Figline-Schignano - Provvedimenti 
per l’esecuzione del progetto. 


24 Ottobre. — Sovrimposta fondiaria comunale - Prov- 
vedimenti per l’anno 1937. 


21 Novembre. — Correzione della Via de’ Sassoli 
Espropriazioni Benini - Transazione. 


10 Dicembre. — Bilancio preventivo del Comune per 
l’anno 1937 - Approvazione. 


12 Dicembre. — Strada di accesso alla Stazione ferro- 
viaria di Vaiano - Acquisto di un secondo blocco di terreni. 
— Costruzione di una piazza a Vaiano - Acquisto del 
erteno. : 3 4 
4 Dispensario antitubercolare - Acquisto di terreno. 
Strada Figline-Schignano - Accettazione in donazione 
; rrenti. 
ci terreni occorTei | 3 
san Fabbricato scolastico urbano - Approvazione del 
progetto e sua esecuzione. ; 
Edifici scolastici urbano e rurali 
della spesa necessaria alla loro costruzione. 
Ostetriche condotte - Aumento di stipendio. 
Silos e magazzini granari in Prato - Costituzione di 
Si h 
A rovazi di convenzione. 
servitù e approvazione P È 
Fognatura nera della Città e sobborghi - Mutuo 
la Cassa DD. e PP. per il finanziamento dei lavori. 
con $ 2 


- Finanziamento 


@ note di cronaca municipale 


T Ottobre. — Ha preso possesso del suo ufficio il nuovo 
Pretore titolare del Mandamento di Prato, Dott. Cav. Oscar 
Giordanelli. 


24 Ottobre. — La benemerita Corale « Giuseppe Verdi », 
onore e vanto di Prato, ha, per la seconda volta, GEsctD 
a S. Rossore alla presenza delle LL. MM. Reali e Tanpiontala 
e dei Principi Reali, meritandosi l’alto elogio degli Augusti 
ascoltatori. : 

— S. E. Edmondo Rossoni ha assistito all'esecuzione, 
da parte della Corale cittadina « Guido Monaco », del suo 


« Inno all’Impero », nel R. Teatro Metastasio. Un foltis- 
simo pubblico, con a capo tutte le Autorità, ha ingoiare 
applaudita la splendida esecuzione. S. E. si è quindi recata 
alla sede della Corale, ove ha pronunziato un magnifico di- 
scorso, terminato col saluto al Duce. 


27 Ottobre. — Nel pomeriggio è giunta improvvisa- 
mente in Città S. A. R. I. la Principessa di Piemonte, ac- 
compagnata da una Dama e da un Gentiluomo di corte, DO 
una visita al Duomo, al Palazzo Pretorio e alla Chiesa di 
S. Maria delle Carceri. L’Augusta Visitatrice, riconosciuta 
dalla cittadinanza, è stata fatta segno ad entusiastiche di- 
mostrazioni di affetto. 


28 Ottobre. — I XIV Annuale della Marcia su Roma 
è stato celebrato con grande entusiasmo. Un imponente cor- 
teo è partito dalla Casa del Fascio, ove si è proceduto al- 
l'inaugurazione di una lapide — posta all’esterno della Casa 
stessa — riproducente il discorso del Duce del 9 maggio XIV 
per la proclamazione dell'Impero. Il corteo, dopo aver per- 
corso la città, si è portato in Cattedrale, ove ha assistito 
ad una funzione religiosa in suffragio dei Caduti fascisti, 
quindi si è recato in Piazza del Comune per rendere omag- 
gio alla targa dei Martiri della Rivoluzione. 

Il Podestà, in unione a tutte le altre Autorità citta- 
dine, si è recato ad inaugurare le opere pubbliche eseguite 
nell’anno XIV, e cioè le pavimentazioni dei Viali Piave, 
Vittorio Veneto e della Pia. S. Marco, il nuovo lavatoio 
a Cafaggio e la correzione di Via del Ferro, il Consultorio 
Pediatrico a Vaiano e la pavimentazione di Via Crispi di 
quella frazione. 

In serata la Città, che fino dall’alba si era ammantata 
di tricolore, è stata rischiarata da una luce sfavillante. 


31 Ottobre. — E” stato nominato Segretario del Fascio 
di Prato il camerata Ing. Plutarco Bardazzi, magnifica fi- 
gura di combattente, d’organizzatore e di fascista. 

Con la stessa data il camerata Avv. Piero Zipoli, 
ch'egli ottimo elemento e fascista del 1921, è 
nato Ispettore dei Fasci 
quelli di Prato e delle fr 


an 
stato nomi 
della Zona del Pratese, esclusi 
zioni del Comune di Prato, che ri- 
marranno alle dipendenze dell'Avv. Uberto Puccioni, il 


quale avrà anche la rappresentanza dell'intero Pratese in 
seno al Direttorio Federale. 


4 Novembre. — Il XVIII anniversario della Vittoria è 
stato celebrato secondo il programma prestabilito dal Fa- 
scio e dal Comune. Un corteo, che come numero di parteci- 
panti non ha precedenti a Prato, si è mosso dalla Casa del 
Fascio e, fra l'entusiasmo popolare, si è portato in Catte- 
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drale per assistere ad una Messa in suffragio dei gloriosi 
Caduti in guerra. Il corteo quindi si è ricomposto e per la 
Piazza del Comune, ove ha reso omaggio alla targa dei Mar- 
tiri fascisti, si è portato in Piazza S. Maria delle Carceri, 
ove ha avuto luogo un imponente, rapido e ordinatissim@ 
ammassamento. Il Segretario del Fascio e il Podestà hanno 
quindi pronunciato applauditissimi discorsi fra l'entusiasmo 
delle massa presente. Musiche, luminarie, suono di campane 
e fischi di sirene hanno nella giornata messo nel dovuto ri- 
salto la grande ricorrenza. 


11 Novembre. — La Signorina Jole Dei è stata nominata 
Segretaria del Fascio Femminile di Prato. 

— Il Podestà ha inviato, in occasione del genetliaco di 
S. M. il Re Imperatore, un telegramma di devoto omaggio 
all’Aiutante di Campo di S. M. il Gen. Asinari di Bernezzo, 
per incarico del Sovrano, ha risposto ringraziando. 


18 Novembre. — Con severo rito fascista è stata inau- 
gurata la lapide che ricorda l'assedio economico. 


24 Novembre. — A cura di un Comitato locale, Prato 
intera ha reso solennissime onoranze funebri alla salma del 
compianto concittadino tenore Tobia Bertini, resosi celebre 
in tutto il mondo per la sua voce e la sua arte meravigliose, 
La salma, proveniente da Milano ove il Bertini morì, è stata 
tumulata al Cimitero comunale della Chiesanuova, a fianco 
di Adriano Zarini, altro grande pratese. A cura del ‘detto 
Comitato cittadino sulla tomba sarà elevato un monumento 
in memoria del grande scomparso. 


3 Dicembre. — E” stato solennemente celebrato il XIV 
annuale della fondazione del Fascio di Prato, con l’inaugu- 
razione di due targhe commemorative poste sulle facciate 
delle antiche sedi del Fascio e la consegna, avvenuta al 


Teatro Banchini in presenza delle Autorità e di gran pub- 
blico, delle medaglie e diplomi alle famiglie dei Caduti fa- 
scisti ed agli squadristi del nostro Fascio. Giornata, questa, 
di grandissimo intusiasmo in puro clima squadrista. 


4 Dicembre. — Prato intera, senza distinzione, ha tri- 
butato entusiastiche accoglienze ai valorosi legionari della 
« Ferrucci » di ritorno dell'A. 0. 


10 Dicembre. — Si è riunita la Consulta Municipale, 
sotto la presidenza del Podestà Comm. Avv. Giuseppe Rigoli, 
per dare il parere su numerosi ed importanti questioni poste 
all’ordine del giorno. 

— Al R. Teatro Metastasio ha avuto luogo, fra un en 
tusiasmo indescrivibile, una rappresentazione in onore dei 
reduci d’Africa. 


13 Dicembre. — ANla Caserma « Settesoldi », presenti 
tutte le Autorità civili e ‘militari, è stato consegnato il la- 
baro alla 192a Legione « Francesco Ferrucci » in partenza 
per l'Africa Orientale. Erano presenti i Generali Ragioni 
e Villa Santa, i Consoli Marasco, Ferrini, Merenda e Pancrati 
e il Rag. Bozzi in rappresentanza del Federale. 


24 Dicembre. — Con la consueta solennità è stata ce- 
lebrata la « Giornata della Madre e del Fanciullo >, con 
la concessione di numerosissimi premi di natalità e di nu- 
zialità. 


Direttore Responsabile - Dott. LUIGI GOZZINI 


Coi tipi dello Stab. Lito-Tipo Ditta R. Noccioli, Empoli 
Esclusivo in stampati per la Amministrazioni Comunali 
Opere Pie e Scuole Elementari 


Bollettino Trimestrale 
STATISTICO 


4° Trimestre 1936 - XIV 


dai 
| I° e nÀ Pai eri i 
Sisticamioni 
MERITA T. 
YIA QUAI TA Bri 
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DEMOGRAFIA. 
POPOLAZIONE 


| POPOLAZIONE MOVIMENTO NATURALE MOVIMENTO MIGRATORIO n 
Popolazione 
caliolala i 

Consita Caltolata i ii ECO 

al 21 Aprile 1936 | at t° del frimestre Nati vivi Marti (oschsi 1 Immigrati Emigrati dimento 

(a) (by nati morti) 
1 2 3 4 5 6 id 

Popolazione presente . . 69722 69993 257 243 357 211 70093 

» residente, . 70425 70425 261 242 390 217 70617 

a) Dati pubblicati nella « Gazzetta Ufficiale » del Regno b) Comprese le Forze Armate. 

(*) Nel calcolare la popolazione al 81 Dicembre 198 è tenuto conto delle variazioni avvenute nel numero degli appartenenti alle 
Forze Armate alla stessa data; perciò la cifra non corrisponde alla popolazione cancellata al 10 Ottobre 1985 aumentata dell'incremento 
verificatosi durante il trimestre, 

MATRIMONI 
| rracelibie | Fra vedovi e | Fradivorziati e Dn Matrimoni 
2 2 5 sottoscritti fra parenti 
RITO c 
SEERIERE s EoR 2 s|265| #8 a IS: 
CON CUI SONO è È » dI Ei ® £ 8 LR 3 ® $ Eh a É 
STATI CELEBRATI Ca sul! s°|S2 | 5° 8| 8 
8 $ E s S È s Sa 29 et °| e 
LORI Loi 18F:=} Fal e | ME: È 5 È 
1 5 6 7 8 9 10 Al 12 18 
lillo... | 1|-|-|-|-[|-|—|- 1|1|-|-|-{|-|-|-|- 
( culto caltolico | 235) 1|11| 2{-—-{—-{—-|—-|_—]| 24 [245] 2| 2|—-|-{|-|-|[|- 
Religioso ei 
l altri culti 
ToraLe . .||285 2| 11 2|-|-|-|-]|_—-| 250 [246 2 2|1-|-{-|—-]|t 
NATI-VIVI ©% 
dla -—___—— || mella popolazione presente @ Nella popolazione residente - Parti multipli 
Nati nel Comune Appartenenti al Comune Numero 
dei parti doppi Nati 
LEGITTIMITÀ Appartenenti Appartenenti i i Mati TETI i A di 
n complesso el Comune in complesso i } 
al Comume | ad altri Comuni nel Comune (trascrizioni) Ei multipli 
2 b) 4 5 6 7 S 12 
1 M| F[ta.| x] ||] ||| e || m|r || m|r|r|3 | 9 M|r 
Legiltim. . . .... .||I27|119/246] 2f 1| 8/L29/120|249|127|119|/246|  4| S| 12181/127/258) 1| 2| 2|--| 5| 5 
{ uno dei genilori al | iP! de ea] ee ei 8a eq 
I entrambi i genitori . |— = _ —|- CS | ailazialale 
Non riconosce. o di filiaz. ignota | —|—-|—| 2| 1| 8| 2) 1] 3)— I = = 1 sl al n 
'TorALE . . ||128/121[249] 4| 4| 8|182/125|257|128|121|249] 4| 8) 12/182|129|261] 2] 2 2] -| 6| 6 

(1) Compresi quelli}morti nel tempo trascorso fra la nascita e la dichiarazione all'Ufficio di Stato Civile-e i nati vivi da parti multip! 
esclusi i partoriti morti — +2 In questa tabella sono annotate le nascite (nati vivi) avvenute nel trimestre tenendo conto del giorno 
in cui sono effettivamente avvenute e non di quello in cui le nascite stesse sono state denunciate al Comune. 

RICONOSCIMENTI (nella popolazione presente). 
na 
NUMERO DEI FIGLI RICONOSCIUTI 
dal padre (1) dalla madre (2) da a TOTALE 
1 2 3 4 
p P P Pi In 
M | E M t M|F HUF lalla 
All'atto della nascita (8)... _ 1 il 3 _ _ 1 4 5 
iconoscimenti n n 
Riconeine È Por alto autentico È anteriore alla nascita... = = a 
avvenuti È posteriore alla nascita. 1 _ 1 1 _ _ 2 Di 3 
TOTALE . . + ll 1 2 4 _ _ 3 5 8 
(1) Dei quali erano stati già riconosciuti dalla madre: M—, F—. — (2) Dei quali erano stati già riconosciuti dal padre: M-, F—. — (3) La 


cifra indicante i figli riconosciuti all’atto della nascita corrisponde a quella dei nati vivi riconosciuti, segnata nella tavola precedente. 


18 


LEGITTIMAZIONI NATI-MORTI E ABORTI 
(nella popolazione presente) 


NUMERO DEI FIGLI LEG:TTIMATI 


LEGITTIMITÀ SALARI 


per susseguente matrimonio 


LEGITTIMAZIONI per 
all'atto în seguifo a riconoscimento Decreto 
del marionia per atto pubblico Reale 


posteriore al matrimonio 


ni 2 3 4 


legittimi . 


dal padre . . 1 _ _ 


Riconosciuti . 


di figli che erano 
già stali ricono- $ dalla madre . —s: Pu s- 
sciuti. 


Mon riconosciuti o ( 
di filiaz. ignota | F 
TOTALE . . . 10 20 


‘1) Si considerano partoriti morti i nali dopo il sesto mese di gestazione, che non abbiano respirato. 
(2) Per aborti si intendono i prodotti dela gestazione venuti alla luce prima del sesto mese. 


da entrambi . — Si = 


di figli che non erano riconosciuti = = = 


MORTI (esclusi i nati-morti e gli aborti) 


(nella popolazione presente e residente) 


NELLA POPOLAZIONE PRESENTE 1) K NELLA POPOLAZIONE RESIDENTE 
i Morti nel Comune Appartenenti al Comune 
Appartenenti al Appartenenti 3 Î ; Morli fuori del £ 
Canine sd altri Comuni In complesso Morti nel Comune Comune (trascrizioni) In complesso 
5 Lo 8 4 5 6 
M | F Totale M | Fr | Totale M | F | Totale M | F Totale M | F | Totale M | Fr Totale 


9 | 4 
(1) Per i morti è stato tenuto conto del giorno in cui avvenne il decesso e non di quello in cui fa denunciato o venne compilato l’atto di Stato Civile, 


MORTI classificati secondo lo Stato Civile 


(nella popolazione presente ) 
= _—r-'-—'-—"r——-——————1[21 


Stato civile 


115 |114 4 14 243 13 | 124 |118 242 


229 | 7 122 | 121 EC ua | 229 
| | 


Celibi e nubili Coniugati Vedovi Divorziati ignoto TOTALE 
MORTI 9 8 4 5 6 7 
P M | F M | F Mu | F N |.F M | r M | P | inconplesto 
| Appartenenti al Comune. . 25 24 55 27 35 #8 _ _ = — |115 | 114 229 
Appartenenti ad altri Comuni. 4 2 2 2 1 3 _ _ _ sai 7 7 14 
TOTALE . . 29 26 57 29 36 66 — — _ ci 122 121 248 


= È; Za 
2 E38 85 
TENEN? Kc s°? ZE 
APPARTENENZA £ EE BE TOTALE 
E 
8 Cem 
@ 
1 5 6 7 8 9 iu_A 
Appartenenti al Comune . . . . . 191 93 _ —_ _ 2 1 _ 2 229 
Non appartenenti al Comune. . . . 9 5 14 
TOTALE . . 200 38 = o. PS 2 3] = 2 243 | 
I 
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MORTI classificati secondo il sesso e l’età 


(nella popolazione presente) — 


ai — 
SESSO 0-1 1A 5-9 ton | 15-24 {| 25-34 || 85-44 || 45-56 || 55-04 || 65-74 ros | cao 2 Totale 
| | è. 
Maschi .. + è è» 9 _ 2 1 4 5 9 9 23 18 33 9 _ 122 
Femmine . . . 7 3 1 2 1 4 3 10 14 83 30 18 _ 121 
Totale . 16 8 3 3 5 9 12 19 37 bl 65 || 22 _ 248 


Movimento migratorio e regolarizzazione di Atti anagrafici 


Da aggiun- || PER O DA ALTRI COMUNI , 
rta DEL REGNO DA O PER L'ESTERO 

o togliere — 
alla nella stessa | di altre TOTALE 


s ci sat italiani stranieri (a) 
popolazione RFomaCia Frovinela TOTALE È 6 TOTALE {|comples. 


Pres. | Res. 
(i | <R) M M F M 


PARTE I - Movimento migratorio: 


persone immigrate dopo il Censimento 


persone censite il 21 Aprile 1931 come 
presenti con dimora occasionale . 


A) TOTALE 


I) presenti 


Censimento e che 
avevano dimora abi- 
tuale ma non erano 
iscritte nel Registro | 11) temporaneamente 


persone sfuggite al 


di popolazione pure assenti . . + 


essendo al 21 Aprile 


Iscrizioni! definitive nel Regi- 
stro di popolazione relative a 


B) TOTALE 


dopo il Censimento 
che furono censite 
il 21 Aprile, come 


persone emigrate I I) presenti . . . 


11) temporaneamente 
assenti . .. 


persone]inscritte nel Registro di”"pupo- 
lazione © posteriormente al Censimento 
ed emigrate . cn ae 


©) TOTALE 


PARTE II - Regolarizzazione di atti 
anagrafici: 


che INTO dimora | 
abituale ed erano gà i 
iscritte prima dol 81 Dial 
Aprile nel Registro 11) temporaneame: 
di popolazione e che assenti. 
risultano essere state 
il 21 Aprile \ 


Persone sfuggite 
al Censimento 


occasionale e che ri- mala 
sultano essere state sl 


| che avevano dimora 11) presenti al Censi. 


D) TOTALE 


* Nessuna variazione nè in aumento, nè in diminuzione. 
(a) Compresi i naturalizzati. 
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BIBLIOTECHE E MUSEI 
BIBLIOTECHE PUBBLICHE 
Mamet | voroni entrati | vetomi siti © numero = |_IUMERD DEI LETTORI | numERO DELLE OPERE | 
| Numero | dei volumi | ‘in biblioteca | perchè non più dei volomi passi 
BIBLIOTECHE PUBBLICHE delle {esistenti prior idonei all'uso, | esistenti nella | al prestito | 9212 date in 
biblioteche || 201° del | doni, diritti di | perchè dispersi | atta fine det. | sistioteto [teen delia |!" MEC 
frimestre stampa ese, {trimestre biblisteca | lettura 
( Lazzeriniana ak 8687 76 _ 8763 166 _ 217 _ 
Biblioteche Comunali 
(  Roncioniana 1 |s5081 26 = 35108 130) — | 198| — 
Biblioteche di altri Enti pubblici: 
« Luigi Muzzi » . Dio 1, 1 2800 _ — 2800 —_ = = = 
Altre biblioteche (1) (P.A.«L’Avvenire») l 1800 = 1800 _ _ —_ _ 
ToraATre . . 4 |48369 102 _ 48471 296 _ 415 _ 
(1) Escluse le biblioteche scolastiche, salvo che siano aperte al pubblico. 
MUSEI E GALLERIE D’ ARTE 
——_—È@€— n n - n n 
7 5 i 
NUMERO DEI VISITATORI pento 
MUSHI E GALLERIE D'ARTE Con ingresso | Con ingresso | LAO Pegi 
Con tessera In totale ingressi a pagamento 
a pagamento | gratuito | gressi A pae 
Galleria Comunale . 42 143 640 825 84 


LAVORO E ASSISTENZA SOCIALE 
STRADE E PIAZZE 


(Situazione alla fine del trimestre). 


Numero Lunghezza in Km, Numero Uioà Numero Arca complessiva È 
delle strade dal centro del Comune delle strade dello piazzo delle strade occupata da strade e piazze NOTE 
comunali al confine del Comune stesso vicinali asfaltate o bitumafe comunali 
345 \ 197 | 348 | 38 | 28 mq .1.007411,11 
COSTRUZIONI ULTIMATE (1) 
(ZII Trimestre 1986) 
APPARTAMENTI AD USO ABI[TAZIONE Appartamenti 
e numero 
delle stanze 
Composti di stanze (2) adibite ad uso 
s TOTALE si diverto 
i abitazione 
i 2 8 4 | 5 6 7 8 9 SUO 
2 hi 
Numero appartamenti 
v 3 7 9 | 4 14 3 5 ca | cl 46 b) 
Numero stanze 
1 6 21 28 | 20 si 21 40 = | = 220 6 


(1) In base alle licenze di abita 
(2) Nel numero delle stanze si 


ilità — Comprese le sopraelevazioni. —_ —_ i 
deve comprendere la cucina ed escludere i vani accessori, 
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PROFESSIONI FANCIULLI E DONNE MINORENNI 
Fanciulli e fanciulle (12-15 anni) e donne minorenni (15-21) classificati secondo le professioni che 
hanno dichiarato di voler esercitare all’ atto del rilascio del libretto di ammissione al lavoro. 


| 4° trimestre 1936 | 4° trimestre 1935 | - TOTALE 1935 4° Irimestre 1936 | 4° trimestre 1935 | TOTALE 1935 
2 8 4 È 8 4 

PROFESSIONI = i £ a PROFESSIONI = a|= E m 
3 A 3 Ei ns 3 
È E = 2 E|s|a|f E 
i È a 2 ì É e |&|E)s 8 
Ind. mecc. o metall. | 1{—|—-| 1| 8|[—|—| 8[25|—|—| 25 Riporto |34|40|33!127[63|70|33]16t[368|373/162/408 

» lavoraz. pietra, |—|—|-|—|—-—|—|—]-|—|—|— || Ind. precis. orafi. . FK ia 
»o edili . .. + |] 1|-[-|/-]=] 4] 4 » alimentari . .|1 1 244] 2 
» prodot. chimici —|1|[ 1 _ il 2/8] » trasporti... Les A pal ng lle 
»  lavoraz. legno. |—|-|—|—| 1[-|—| 1{2[-|1| 8]! Esercizi pubblici. | 8|—| 1| 4] 11—|—| 1[ 8 8|—| 8 
» carta, pol. e tip. | 1|—|—| 1] 1[—|—| 1/ 3|—|-| 38|| Arti belle . . . . si i [a pre: 
» tessili. . . . [80|40|51]121]|56|68}27| 150 [327|360 150/837 Impieghi... .|1| 112) 4| | 1]—| 2f3|1|—| 4 

» pelli . . . +. [||| 1/-[- 1[.1{ i[ 4| 1] 6)| Industrie non quali 

» vestiario. . .| 1[—|—| 1] 8| 2| 5] 10] 5] 9| S| 22 ficate . ./.. + ||| { 2 2|-|-| 2] 8|—|| 9 
Riporto |34|40|53| 127 |68|70]58| 166 |369|373|1621403 Totale-{4(]41|57|188|67|71|33]171]309/374|162|925) 


SERVIZI COMUNALI. 
PROTOCOLLO GENERALE 
AFFARI REGISTRATI AL PROTOCOLLO GENERALE . . . N. 80687 
PASSAPORTI PER L’ ESTERO 


Passaporti er per per e 
1 Li 1 : Stati per i quali sono stati richiesti | 


richiesti commercio _layoro diporto 
28 | 10 | 8 | 5 Trancia, Argentina, Germania, A. O. I, Inghilterra. 
NB. — I passaporti rinnovati entro il mese dalla scadenza non figurano nei numeri di cui sopra. 


CARTE D'IDENTITÀ 


Numero Carte d'identità rilasciate | PRIMO RILASCIO | Rinnovate | Duplicati 


1936 | 1366 | 536 | 94 


ASSISTENZA SANITARIA. 


Vigilanza sanit. sul baliatico e prima infanzia © Vigilanza igienico-sanitaria nelle scuole 


pì Foa | Alin enti distri suiti, i Ke. sii ALUNNI 
| MSCRMI | g | Vista tti SIE e Ig rn ne | 
2 5 con allattamento |, £ $ È lstaitara viatnat È 
Sergi 8 | N. PF. TOTALE 
R 8 12 | 18 È 2 
Consultorio | da 
Patiotio |232|207| — |85 |270] 44 | 6—|22 |t265| 63, (a125|205| 20 || || 260 |198c9] — 6 


(1) Limitata la raccolta dei dati agli Istituti comunali. 
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Movimento degli infermi negli ospedali 


ENTRATI NEL TRIMESTRE USCITI NEL > RIMETRE 
Presenti Presenti 
ISTITUTI | |attodeltrimestre | direste | Gio | TOTALE x; | Ho | pirmete | TOTALE alla tine del trimestre. 
ospedale guarigione | ospedale | 
e 2 3 heal 5 6 7 8 9 10 | 
| i M|F|Totaie|x|F|xm | F| x | F |m | F|M|r|xm|F|x ! e |m|r | rotaie, 
| | | | | I] | 
Misericordia | 
| y e'Dolce 8367] 150 |3822/260| —|—| 322 260 |295 i _ il 11| 82L 234 |84|93| 177 | 
Dispensari antitubercolari 
INDIVIDUI VISITATI PER LA PRIMA VOLTA INDIVIDUI INVIATIA — 
suoni a ; 9 i Preventori 
DISPENSA I Totale con tubercolosi [con altre forme | non riconosciuti TRA SEI e ospizi 
polmonare tubercolari tubercolosi climatici 
2 8 4 1 6 7 8 
z M F M F M F M F M F M F M F 
Dispensario Anti- 
tubercolare an- 
nesso allo Spe- 
dale: 2% 0. 34 44 10 16 3 3 21 25 318 | 579 18 10 4 8 


DISPENSARI ANTIVENEREI 


DISPENSARI ANTITRACOMATOSI 


Ta vico ae] bi alorTagia Individui affetti da siflide iti] 
" i Î 
DISPENSART visitati per la prima volta visite ad individui già esaminati visitati per la prima vol'a visite ad individui già esaminati | mo 
8 ti) 4 5 da fie 
veneree 
; M | F |Totae| x [es | totale | M | F |rorae | M | F | Totale hi 
Dispensari an- | | 
ticeltico annes- 
so allo Spedale 6 _ 6 5 _ 5 3 2 5 93 | 82 125 | tÙ 


Visitati per la prima volta 


‘Riconosciuti effetti da tracoma 


DISPENSARI 


Visite a individui già esaminati 


2 8 4 
i Bi | | Totale M | F | totale M | F__.|-.Totale , 
Dispensario Antitracomatoso "2 | Yui | 149 | 4 | 2 | 6 | 641 763 1404 


ELENCO DELLE MALATTIE Maschi Femmine Totale 0 DELLE MALATTIE Maschi Totale 
Morhillo:= e + « è 8a 20 21 4l Tricoptizia Tonsurans. — = = 
SCR Attnazi ce acer dota I} "È 14 Parotitei.u.. .:t. _ — — 
Naricella: n a sea $ a 4 9 18 Febbre puerperale . _ _ _ 
Vaiuolo o vaiuoloide . . . . _ = = Malaria. e... + Sfera 1 _ 1 
Febbre tifoidea (tifo addominale) || — sani = Pellagra. >. . . . +6 0a] — — = 
Infezioni paratifiche . . _ _ _ Sifilia ( da baliatico. . = SI = 
Febbre ondulante (mediterranea) 2 = 2 LA SN in collettività, . 2 Ce — 
Léischamaniosi (Kala-Azar). _ — _ Anchilostomiasi . . . . . . = = can 
Dissenteria bacillare _ _ = Tifo esantematico _ ss =i 
Dissenteria amebica E = Tm a | Tifo ricorrente 3 = o 3 
Difterite e croup. . . . . . 2 2 4 iiabhra me: è e e a — i = 
Pentossor è tn ge nd >> = = Peste bubbonica. . . . . . = — o a 
Tubercolosi in collettività. . _ _ —_ Colera ed infezioni coleriformi =: = se. 
polmonare in case private. 10 10 20 Febbre gialla». i. al= = i 
Influenza epidemica . . . . 2 _ 2 3 Mors. anîm. rabbia o sosp. 8 il 9 
Meningite cerebro-spinale epi- SDIDAa Rabbia dichiarata = = = 

Genlania past ea i 1 S Pustola maligna. _ _ = 
Poliomielite anteriore acuta . _ _ _ Morse a ao NR pa ba ne 
Encefalite letargica . . . _ _ —_ michinosiaza. cs meant da — gs 
Com Demeao aio o _ a “a Oftalmoblenorrea dei neonati . _ _ —_ 

| Parotite epidemica. . = = 15 


DENUNZIE DI MALATTIE INFETTIVE 
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DISINFEZIONI 


DISINFEZIONI 


PSEGUITE OGGETTI DISINFETTATI 


D'UFFICIO Etfetti Effetti di 
T 7 a richiesta Moma “o personale I Gli G e TODI 
n ur enna ALE iancheria. etteretci appeti, mobili, 
gia prin pra in alberghi in scuole | PE di privati cit) Kg. LES) 
g. A 
1 2 3 4 5 6 I. If 8 9 10 il 
| | i 
62 | 55 | _ 138 | 80 _ 285 = E = e 


Vigilanza sanitaria sul bestiame macellato. 


ANIMALI SEQUESTRATI 


ORGANI O VISCERI SEQUESTRATI 


Bovini 


Equini | Suin 
Vacche | Vitelli |. x I 
co nel N N 


Reni | 


i Ovini Polmoni | Fegati Milze Apparati Cuori Mammelle 
digerenti 
N N N. N N. N. N. N. N. 


24 
ANIMALI ABBATTUTI 
“= - ——— 
a Vacche Pecore | Agnelli | 
| LOCALITÀ Buoi e tori Vitelli Equini Suini e capre | e capretti Totale 
DELLA MACELLAZIONE N N. N. N. Ni N. Ni N. 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 
Nel macello civico. . . . . 170 382 770 1 1000 947 3579 6849 
| | 
In altri Comuni ed introdottti 
INEGIOC E SN rele FEO cn _ _ _ _ _ — 63 63 
TOTALE . ., . 170 382 770 1 1000 DAT 3579 6819 
Visite ad esercizi, fabbricati e magazzini. 
i aa || VISITE ESEGUITE E CONTRAVVENZIONI ELEVATE A_ || È 
VISITE laborat: Iberghi, TOT. 
opifici sarta ca panetterie trattorie; o cha babiblici TOTALE 
E CONTRAVVENZIONI industriali | SOStanze ali- | è pasticcerie cande e spacci e negozi 
IVABLtOL OSO E 865 148 70 55 27 380 
Contravvenzioni . . . . . ll 14 - _ 9 84 
Vigilanza sugli spacci di generi alimentari e di bevande. 
3 Ispezioni Contrav- - Ispezioni | Contrav- 
QUALITÀ DELL'ESERCIZIO | venzioni QUALITÀ DELL’ ESERCIZIO d venzioni 
eseguite elevate eseguite elevate 
1 2 3 1 2 3 
| Riporto . . . IL 21 
| 
Macellerie .. . . . ... 15L — || | Spacci e mercati di frutta ed 
Salumerie e pizzicherie . . 118 - | QUO e oi PE ù 
Spacci e mercati di polli, persi È | 0A ARE sa > 
e selvaggina . . . . È 108 5 Trattorie, caffè, birrerie . . . 115 _ 
Lafterio hs, + # 222 14. || | Spacci e fabbriche di acque ar- 
PRESO Val tificiali e di ghiaccio. . . 26 _ 
Spacci di pane, farine e paste . 112 2 
| Spacci diversi... . .. - 36 _ 
| RA 
A riportarsi . . + culi 2 | TOTALE . . | 1075 25 
Ì 


Contravvenzioni a leggi e regolamenti. 


Contravvenzioni a leggi e regolamenti 
I 
MESI dello della del x NOTE 
Stato Provincia Comune MOLan 
Ottobre. . . . + + 68 51 419 588 
Novembre » a». ana 58 9 885 402 
Picembre i sa 85 —_ 311 396 
TOTALE . . +. 211 60 1065 1336 
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LICENZE D'ESERCIZIO . 
Esercizi esi- | Licenze per | Licenze per | rsercizi esi- 
PORVI = n esercizi con- | esercizi cessate È 
PER VENDITA DI stenti cia cesse nel tri- o ritirate nel ‘AI ci ina 
del trimestre mesta rimestce del trimestre 
1 2 8 4 5 
Bevande alcooliche al minuto . a 3U5 _ _ 305 
Generi ( all'ingrosso . . . . Mi 55 = —_ - 55 
alimentari | al minuto. . , . + diffe Se da 802 9 11 800 
( all'ingrosso . . . . CAI LO 9 5 4 97 
Altre merci Ì n RI is; 
al minuto . . . 197 12 21 188 


Vigilanza sul 


| 
| 
| 
| 


suolo e sull’ abitato. 


[ slo (na Bar Belkin ie ala, 
ica g ||5° È BO ||asen È | 35 
n. | n n n alwx}Kwn]|n n_ | n N | n 
114 | 82 | 34 _ 83 — | —|— || 163 _ _ _ 18 _ _ _ 
i POLIZIA MORTUARIA 
xi SALME STR Trasporti di salme fatte gratuitamente «pe 
Inumate Tumulate Cremate TOTALE Adulti | Bambini | TOTALE | 
184 25 | _ | 209 | 24 - | _ | 24 
Vaccinazioni e rivaccinazioni antivaiolose. Bagni e docce comunali. 
“| Vaccinazioni | Rivaccinazioni " asi 
verificate verificate Numero | Bagni |Bagni |Bagni 
degli |. “0 
FRE) eseguite | con esito | 90n esito || eseguite | con esito | con esito stabili» SIE Pe VEE pe 
positivo | ce positivo | "eBAlio o menì | scina| sca | cia 
1 2 3 | 4 5 6 | 7 at i 2 8 4 
Maschi. .| 73| 72 192 | 80 | 112 "A "pagamento 1 | = | 781] 6619 
Femmine . 68 bi 4 151 67 87 A riduzione. , _ _ 1565 | 247 
TOTALE | 181 126 5 846 | 147 | 199 TorALE 1 - 986 | 6866 
Cani accalappiati ed in osservazione. 
Wed ACCALAPPIATI IN OSSERVAZIONE 
Esistenti Restituiti Morti Esistenti nel Esistenti | pnirati | RéStituiti | "Morti | ‘© Esistenti nel 
nel canile | ACCALAPPIATI ai O" | canile alla fine || "6 canile |--I ai. °°. | canile alla tino 
trimestre proprietari | 9 Uccisi del trimestre, trimestre | Nel canile | proprietari | 9 Vecisi | del trimestre 
È Ì . il 
| ì î 5 5 
—— 10 8 2 = ; _ 3 il 2 _ 
Ù I 
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Numeri indici del costo della vita (base 4° Trimestre 1927 — 100) 
a) Spesa per l’alimentazione 


4° Trimestre 1927 4° Trimestre 1937 
Unità 

GENERI Qualità lano Quantità ona n iui mn 
aBgdio  lsettimanate || Medio || settimanale | 

| 1 2 l 3 4 5 D) 7 a 
| =_= — = 
fe nano. kg. 12 1|85) e2|zo] 1|58| 18/96 
2) Farmaygialle ti Li » _ — +] —|=+| — || —|— 
BIURIBOO Gt e n AE A » 1 227 2|27 1|68 1|68 
A EPARtas ita » 2 8 |15 6 |80 2|40 4 |80 
5 | Fagioli secchi . » 1. 05 205 1|60 1|60 
le Carne bovina » 2.500 13 |12]| 82|80] 11|S0|| 29|26 
| 7| Formaggio . . li. » ().400 20 | 00 8 |00 9|70 3 |88 
|US{''BEconlà Lf. alitalia > 0.800 8/26 Ù | 57 2|82 0 | 85 
(Ohordioliva” ar ee oi anta 2 0.700 10 | 97 767 1 |66 5 |86 
IMorMivatio: AI RO E litri 6 2|55 15 {80 1|88 2 |28 
[IN Ratatok too di lori kg. 8 0 |94 282 o |57 1|70 
[2 Verdura o è alici cnc Pal 5 1|03 5 |15 1|03 5 |15 
(18: FELttarrullicai » 2 319 6 |88 1|77 8 |54 
(ao rotori die a » = cap [= — lil sla 
lie ossgatse N. 8 o|s5]l 4|4ol olgo| 4|80 
|16| Latte litrò ti 1|20 8 |40 o |90 6 |80 
17 | Zucchero . kg. 0.700 730 su 6 | 20 4 |84 
18| Caffè tostato » 0.200 80 |81 6|16| 83 |n8 6 | 62 
[TON BREO ATI FORZE » 0.800 18 |-40 5 |52 1|85 4|(65 
|20 | Lardo 0 StrAÉtO [nnt | > 0.100 a|col oso] 6|98| 01|69 
SPESA MEDIA SETTIMANALE , N 142 | 40 111 |85 

b) Riepilogo dei capitoli di spesa usati per il calcelo del numero indice 
Trimestre base 

o 7 
Fipironi) et seesi fi O e 

settimanale) Betlimanale) E ì 

1 4 5 6 

Alimentazione . e s E Dì o o ° 142,40 64,19 111,85 64,26 18,05 

Vesmuo, RI Wie di 00 i 24,64 11,10 21,88 19,29 86,74 

Abitazione: 1 STU, ta | e AO 27,00 12,17 20,14 11,57 74,22 

Riscaldamento e luce N c È . È to 14,62 6,59 11,09 6,37 75,85 

VASI o Pla RAI 13,20 5,95 9,59 5,51 72,65 

Torrita . . |» 221,86 100,— 174,05 100,— 78,45 


OSSERVATORIO 


SISMOLOGICO DI S. 
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DOMENICO 


' Posizione ‘geografica dell’ Osservatorio 


Longitudine 11° 5! 14 E. Grenw- 


< a s : È 

| ORE OSSERVAZIONI 

Fil 2 | TIME, 

perle eo 

| OTTOBRE 

Ì 

1|. eP 12 58 08 | Epicentro: Colline Pisane | 

iS 18 | 

“3] ep | 614949 » Alpi Carniche © 
iS 50 86 


5| ep | 105840 |) 


-Epicentro: nel Faentino 


is di | 
15|] eP 18 87 15 idem idem | 
is 23 
15| eP 14 01 56 idem idem 
iS 02 08 
15| eP 18 5I 56 idem idem 
iS 52 OL 
17| eP 3 45 36 idem: nel Biellese 
iS 44 10 
18| iP 4 10 48 ‘ idem: nel Veneto (Sacile) 
iS 11 17 
19| iP 806 37 idem idem 
HS 07 04 


27| eP 00 11 48 idem: Atlantico 


NOVEMBRE 


o| iP 16 10 17,5 
is 20 88 

o| ip | 21 58 88,5 » 
is | 221900 


Epicentro: Giappone 


Giappone 


L'@attività sismica del 1936 è stata abbastanza rilevante, 
ma non superiore all’anno precedente 1935. Nella Statistica 
de « L'Osservatorio » abbiamo riportato i dati di 84 seosse 
soltanto, cioè di quelle più importanti e che maggiormente 
potevano interessare. Ma il totale delle scosse registrate nella 

Stazione sismica nel decorso anno, è stato di 153. 


ra 
Di 1935 ne durono TeBSonte a; Esse pertanto sono così 
distribuite nei diversi ONE Gennaio 18; Febbraio 6; Marzo 
g:; Aprile 16; Maggio 13; Giugno 22; Luglio 9; Agosto 10; 
5; cnbre 15; Ottobre 17; Novembre 10; Dicembre 14. 
sd, giorni sismici sono stati 112 su 153 scosse e ciò si 


1 ad alcune repliche, o a più scosse venute nel medesimo 

deve Li 

giorno. e È razies n 
Nei quattro trimestri le scosse sono così distribuite: pri- 

mo 27; secondo 51; terzo 34; quarto 41. CON 

Considerando poi i movimenti tellurici in relazione alle 


— -Latitudine-480 53! N, — Altitudine m. 62 s. m. 


OSSERVAZIONI 


18 43 24 u 
53 28 

16 54 16 | (x) 
57 29 

22 28 81 (u) 
34 00 


23 46715 
— 52 


' DICEMBRE 


73124 
48 

6 85 13 
36 

8 20 84 
2100 


8 84 13 
53 


8 46 16 


Epicentro: Provincia di Ancona 


idem idem idem 


idem idem idem 


idem idem idem 


18 16 88 idem idem 


17 00) 


8 16 40 
17.00 


18 26 00 
39 


23 12 81 


idem 


idem idem idem 
Sentito in Liguria 
Epicentro: Imprecisato 


16 06 51,8 
10 10,5 


idem idem 


quattro stagioni, abbiamo i seguenti valori: Inverno 23; 
Primavera 43; Estate 39; Autunno 48, 

A compimento di questa breve nota diamo anche il pro- 
spetto seguente dove le scosse sono classificate secondo l’in- 
tensità raggiunta sull’epicentro, espressa in gradi della scala 
Mercalli, per le sole scosse venute in Italia con epicentro 
precisato; primo grado n. 1; terzo grado n. 4; quarto grado 
n. 6; quinto grado n. 4; sesto grado n. 2; settimo grado 
n. 1, ottavo grado n. 1. 

Il numero totale dei movime 
precisato ed imprecisato venuti in Italia sono 69, all’estero 
84. Ma mentre in Italia solo una scossa raggiunse l’ottavo 
grado della seala Mercalli, causando qualche lieve danno 
sull’epicentro, che fu a Sacile nel Veneto, all’estero quasi 
tutte le scosse raggiunsero alte intensità, con tutte le loro 


nti sismici con epicentro 


funeste conseguenze, 
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R. OSSERVATORIO METEOROLOGICO 


Latitudine N. 43,53,0 — Longitudine da Roma 1,24, Ow — Altezza del pozzetto barometrico m. 74,50 


Riassunto delle osservazioni relative 
all’ ultimo trimestre 1936 comparate con lo stesso periodo del trentennio 1890 - 1919 


Po 1986 TE 1890-1919 | 
ELEMENTI e È È ” E E 
3 5 E 3 6 E 
s5 5 $ 3 5 È 
IS Z À Ò Z fa) 
{ minima 740,0 747.2 746.9 _ _ = 
Pressione a 0° media 754,5 765.9 760,6 755.1 | 755.1 7654 
massima 761,0 763.5 763.9 -_ _ di 
minima —0,6 —3.8 —4,5 11.2 6.9 4.6 
Temperatura centigrada media 11,0 99 6.5 15.2 10,2 1 
massima 20,4 17.8 15,0 18.8 18.6 10.9 
Tensione del vapore 7,5 70 5,9 9,8 7.2 6.1 
Umidità relativa % 71 48 76 70 70 75 
Nebulosità 4.6 4.3 6.0 5.7 59 CA 
totale mm. 178.8 62.6 41,7 109,2 127.4 98.8 
Precipitazione I frequenza giorni 18 8 9 114 11.5 15.5 
, coperti 9 ri 15 = = + 
sereni 12 12 10 a =. i 
GIORNI | misti 10 Il 6 o tax a 
con nebbie 10 9 18 pa pra E, 
con temporale 1 il —_ 1:8 0.6 0,8 
Vento infer. dominante N N N _ _ = 


‘e 
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ATTIVITÀ DOPOLAVORISTICHE SVOLTE NELLA ZONA. 


Gite nelle diverse Città d’Italia (tutte le domeniche). 

Gite escursionistiche e sciistiche (tutte le dome- 
niche). 

Attività Filodrammatica (rappresentazioni domeni- 
cali nei vari paesi del Comune). 

Trattenimenti familiari e danzanti nei vari Dopo- 
lavoro. 


Assistenza dei diversi Gruppi Aziendali della Città, 
oltre a quella fatta dall’E. O. A. 


Costituzione di nuovi Dopolavoro Aziendali. 


Partecipazione alla cerimonia della riconsegna del 
Gagliardetto alla « Disperata » di Firenze con 
1200 iscritti. 

Assistenza sociale e morale ai Dopolavoristi richie- 
denti. 


Conferenze a carattere culturale politico nei Dopo- 
lavoro del Comune. 


Assistenza morale e disbrigo pratiche a tutti i Grup- 
pi dipendenti. 


Tesserati n. 5000. 
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Movimento del personale del Comune. 


| È In servizio |Aumentinelfrimesre| PIMINUZIONI DEL TRIMESTRE | inservizio | 
LI al principio A; ; pom alla fine 

QUALIFICA EA SIONE alri Gimisini | storti | In complesso | del trimestre 

M | e | rrotate | m | e | rotate| m |] r|m|F}xm[ re] wm] r |trotate | Mm | 1 | rotaie 
Personale | Impiegati. . .| 79] 8 87 ||| — IE 1 78| 8 SA 
di carriera | subalterni . .|eilio| @ |-|-| = |1|-|1|-|-|-|2|-| 2 |solo| 69 
Personale Impiegati. . .|2512| 27 ||| — |-]|=]|-]|=]|=]|=|=[-|{ — |[25|2| 27 
avventizio ) subalterni . .|10| 7 iQ ||1 1 Dai si 10| 8 18 
Operai ao cs e sta «ll 89 i >; SAP SS 81224] 81 
COMPLESSIVO DEL TRIMESTRE |256|27| 288 |—|1 1 2|—-|1|-|—-|=-|[|8]|—-]| 38 |258|28 | 281 


INCENDI 

| INCENDI 

| 

| Piccoli Medi Grandi TOTALE 

| (anni inferiori | danni da L. 2060 || danni oltre 

a L. 2000) a L. 10.000) L. 10.000) 

| 1 | 2 3 4 
Numero , 3 È 3 : 5 FR N 4 | 4 2 10 
Danno complessivo . . + L. || 3.700 | 22.000 240.500 266.200 
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TUTTE le OPERAZIONI di BANCA | 


RE e 1 Li NUIT 


Ri i 


Banca Toscana 


Società Anonima - Capitale L. 30.000.000 - Direzione Centrale FIRENZE 
_-——="—_m__——_t111_m_——m_a___»oo_mzu mgtiÎr_rFr1i1(iù1@@o— 


150 - Filiali nella Regione :- 150 eri; 


SUCCURSALE DI PRATO 


Piazza S. Francesco Telef., 25-43 - 21-48 "Rie 


x 


SPAZIO DISPONIBILE Mao: 


» 


IVANO 
AVI a 


Au 


£ (N pS0 
— abb. annuo I. 


